
La valutazione nella scuola primaria 

La valenza formativa ed educativa della valutazione 

La valutazione ha una funzione formativa fondamentale: è lo strumento essenziale per attribuire valore 
alla progressiva costruzione di conoscenze realizzata dagli alunni, per sollecitare il dispiego delle 
potenzialità di ciascuno partendo dagli effettivi livelli di apprendimento raggiunti, per sostenere e 
potenziare la motivazione al continuo miglioramento a garanzia del successo formativo e scolastico.    . 
La valutazione, in quanto processo regolativo, non giunge perciò alla fine di un percorso, ma “precede, 
accompagna, segue”  ogni processo curricolare e deve consentire di valorizzare i progressi negli 1

apprendimenti degli allievi. 

Un impianto valutativo che supera il voto numerico  

La normativa (nota 4 dicembre 2020) ha individuato, per la scuola primaria, un impianto valutativo che 
supera il voto numerico su base decimale nella valutazione periodica e finale e consente di 
rappresentare, in trasparenza, gli articolati processi cognitivi e meta-cognitivi, emotivi e sociali 
attraverso i quali si manifestano i risultati degli apprendimenti. Il voto viene così sostituito con una 
descrizione autenticamente analitica, affidabile e valida del livello raggiunto in ciascuna delle 
dimensioni che caratterizzano gli apprendimenti.                                                            . 
Un cambiamento che ha lo scopo di rendere la valutazione degli alunni sempre più trasparente e 
coerente con il percorso di apprendimento di ciascuno. 

Obiettivi di apprendimento  

Nella valutazione periodica e finale, il livello di apprendimento è riferito agli esiti raggiunti dall'alunno 
relativamente ai diversi obiettivi della disciplina: ciò consente di elaborare un giudizio descrittivo 
articolato, che rispetta il percorso di ciascun alunno e consente di valorizzare i suoi apprendimenti, 
evidenziandone i punti di forza e quelli sui quali intervenire per ottenere un ulteriore  potenziamento o 
sviluppo e garantire l’acquisizione degli apprendimenti necessari agli sviluppi successivi.       . 
I docenti valutano quindi, per ciascun alunno, il livello di acquisizione dei singoli obiettivi di 
apprendimento individuati nella progettazione annuale e appositamente selezionati come oggetto di 
valutazione periodica e finale.  

Livelli di apprendimento  

In coerenza con la certificazione delle competenze per la quinta classe della scuola primaria, il 
Ministero dell’Istruzione ha individuato quattro livelli di apprendimento: 

• Avanzato; 

• Intermedio; 

• Base; 

• In via di prima acquisizione.  

Alla base della definizione dei livelli sono stati individuati, nella letteratura pedagogico-didattica e nel 
confronto fra mondo della ricerca e mondo della scuola, quattro dimensioni: 

• l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico 
obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è riscontrabile 
alcun intervento diretto del docente; 

• la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto 
l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata dal 
docente come esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti 
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di tipo esecutivo. Al contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta 
per la prima volta in quella forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da 
seguire;  

• le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente predisposte 
dal docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa, ricorre a risorse reperite 
spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesti informali e 
formali;  

• la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento è 
messo in atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è 
continuità quando l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai. 

Giudizio descrittivo  

I docenti, per ogni obiettivo didattico, hanno elaborato un giudizio descrittivo che descrive i livelli 
raggiunti dall’alunno in base ai criteri indicati dal MIUR.  


